
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

27 
DOMENICA 

DOMENICA XXVI° DEL TEMPO ORDINARIO  
Sante Messe: ore 7.30 Def. … - ore 10 Pro Populo - 

ore 18 al Santuario Def. Ferrari Giuseppe e Gaini 
Massimo. 

28 
LUNEDÌ 

Sante Messe: ore 9 Def. Seghezzi Lisetta – Bruna, e 
Fam. Ravelli e Tolotti – Plebani Giuseppe e Nina – 
Graziella, Giuseppe, Giuseppina e Carlo Barbo 
Giacomo, Erminia e Fa. Bani. 

ore 17 al Santuario Def. … 

29 
MARTEDÌ 

Festa dei Santi Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele 

Sante Messe: ore 9 Def. Suor Ippolita Forlani – Giassi 
Rina – Maria e Piero. 

ore 17 al Santuario Def. … 

30 
MERCOLEDÌ 

Sante Messe: ore 9 Def. Zini Giovanni, Valetti Teresa, 
Adele, Dante e Bianchi Regina. 

 - ore 17 al Santuario Def. Lorenzo e Elisa. 

- ore 20 Adorazione Eucaristica e Santa Messa Def. 
Rossoni Edoardo – Sangalli Diego (Anniversario). 

1 
GIOVEDÌ 

Inizio Mese del Santo Rosario e Mese Missionario 

Sante Messe: ore 9 Def. … 

- ore 17 al Santuario Def. Edoardo – Intenzioni per 
Fam. Pedroni – Adobati Giulia e Giassi Giuseppe. 

2 
VENERDÌ 

Santi Angeli custodi 

Sante Messe: ore 9 Def. … 

ore 17 al Santuario Def. Carlo, Teresa e Effendi 
Gianna. 

3 
SABATO 

Sante Messe: ore 9 al Santuario Def: Giuseppe e Fam. 

– ore 17.15 Adorazione Eucaristica - ore 18 Def: Figli 
in cielo – Giavarini Alessandro. 

4 
DOMENICA 

DOMENICA XXVII° DEL TEMPO ORDINARIO  
San Francesco d’ Assisi – Patrono D’ Italia 

Sante Messe: ore 7.30 Def. Sangalli Francesco – 

Facchinetti Maria - ore 9.30 Pro Populo con Mandato 

agli Operatori Pastorali – ore 11 con Mandato ai 

Catechisti - ore 17 al Santuario Def. Intenzioni Angela. 

              

 

 

PARROCCHIA DI                                    

SAN LORENZO IN GHISALBA 

 DOMENICA 27 SETTEMBRE 2026 
 

XXVI^ ORDINARIA 
 

 

 

 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo 
 

 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del 

popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al 

primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli 

rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al 

secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi 

andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il 

primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le 

prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a 

voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le 

prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto 

queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli».  

 

Parola del Signore 

 

 

 



C’è una frase conclusiva, comune alle due parabole della XXVI e 

XXVII domenica, che svela il segreto intendimento del discorso 

complessivo di Gesù: “Perciò vi dico: vi sarà tolto il regno di Dio e 

sarà dato a un popolo che lo farà fruttificare”. La domanda posta da 

Gesù è la seguente: “Chi è allora il vero destinatario della promessa, 

il vero credente?”. Anche la parabola dei due figli deve essere letta 

in questa prospettiva. Molte volte, infatti, può verificarsi una forma di 

sintonia solo apparente, perché ultimamente interessata, tra la nostra 

volontà e quella del Padre. Siamo capaci di dirgli dei “sì” speciosi e 

superficiali, non maturati al sole di quella vera obbedienza interiore, 

che può solamente essere il frutto di una profonda conversione a Dio. 

Una forma di obbedienza disobbediente perché non tocca le radici 

del nostro cuore e non cambia la nostra esistenza. In questa ipotesi è 

vero che, pur immersi in una vita ancora disordinata, coloro che 

hanno deciso di seguire Cristo, senza reticenze e senza cercare in 

ultima analisi il loro interesse, si riscatteranno e avranno la 

precedenza nel regno dei cieli La parabola ci fa capire quanto sia 

anche per noi reale il pericolo di partecipare, con apparente docilità, 

durante tutta la nostra vita, alle celebrazioni liturgiche e alle attività 

della Chiesa, senza mai diventare veri cristiani.  
 

PELLEGRINAGGIO  
A SOTTO IL MONTE GIOVANNI XXIII 

GIOVEDI 8 OTTOBRE 2026 
                                                                               

PROGRAMMA: 
ORE 13.30 PARTENZA IN PULLMAN                                                      

DAL PARCHEGGIO FUORI DELL’ ORATORIO  
VISITA A SOTTO IL MONTE E ALL’ ABBAZIA DI 
FONTANELLA SANT’EGIDIO CON SANTA MESSA 

CENA IN PIZZERIA                                                               
E RIENTRO IN SERATA A GHISALBA. 

E’ possibile partecipare anche con mezzi propri…         

ISCRIZIONI: 
 IN SEGRETERIA PARROCCHIALE oppure                                     

IN SACRESTIA DELLA PARROCCHIA O DEL SANTUARIO  

VERSANDO € 15 PER IL PULLMAN 
Per la cena il pagamento verrà effettuato                          

sul posto… 

 

FESTA DEI SANTI ANGELI CUSTODI 
Chi sono gli Angeli Custodi? Sono 

gli angeli che, secondo la 

tradizione cristiana, ci sono stati 

affidati da Dio per condurci in 

mezzo alle gioie e i dolori della vita 

con lo scopo di raggiungere la 

gioia eterna. L’Angelo Custode è 

colui a cui puoi affidarti 

soprattutto nei momenti di 

tentazione e di sofferenza, per 

andare oltre quella che è la nostra 

natura umana. Di seguito citiamo 

alcune preghiere per invocare il 

supporto e il conforto dell’angelo 

custode che ci è stato affidato da 

Dio. 
 

O sollecito protettore, datomi da Dio!                                                           
O Santo Angelo Custode, mia guida e consolatore, mio maestro 

e consigliere, Ti ringrazio per la Tua dedizione e per il Tuo 
amore e Ti prego di stare sempre al mio fianco,                                        

di essere sempre mio amico e sostegno.                                                            
Veglia su di me quando dormo, guida i miei passi quando son 

desto, consolami quando piango, salvami quando corro pericolo, 
consigliami quando dubito,                                              

proteggimi dal peccato quando vacillo.                                                                                    
Caro Angelo, guidami a fare il bene, conservami nello stato di 
grazia, preservami da una brutta morte, illumina la mia strada 

nel buio di questo mondo. Insegnami nella mia ignoranza, 
avvertimi quando il nemico mi assale, proteggimi dal maligno, 
prega per le mie intenzioni. Accompagna, nell’ora della mia 

morte, la mia anima, verso la sua dimora celeste, perché possa 
essere rapita, insieme a Te, nella beata Adorazione 

dell’Onnipotente ed infinitamente buono Padre Celeste.                                                                                  
Amen. 

 

DOMENICA 18 OTTOBRE 2026 
FESTA DEGLI ANNIVERSARI SIGNIFICATIVI                        

DI MATRIMONIO 
INFO E ADESIONI IN SEGRETERIA PARROCCHIALE 


